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i r reparab i lmente , a l t ra soluzione che quella 
che il f a t t o compiu to ha de te rmina to . 

Un p rovved imen to di equ i tà verso gli 
esclusi (che e f fe t t ivamente sono in numero 
r i levante) dai recent i concorsi per le scuole 
medie, f u già escogitato dal ministro Cor-
bino, il quale preoccupandosi pr inc ipa lmente 
delle esclusioni dovu te a impe r f e t t a reda-
zione di document i , stabilì di appor t a re al-
cune modificazioni al regolamento vigente, 
per effe t to delle quali - in analogia a quan to 
dispone il regolamento sui concorsi per le 
scuole pr imar ie - i concorrenti , che avessero 
p resen ta to document i i m p e r f e t t a m e n t e com-
pilati , dovevano essere inv i t a t i a regolariz-
zarli en t ro un de te rmina to t empo. 

Ss non che, t rasmessa al Consiglio di 
Sta to , per il prescr i t to parere, la p ropos ta 
di modificazione al regolamento, quel con-
sesso, con parere del 12 o t tobre 1921, ma-
ni fes tò avviso recisamente contrar io alla 
r i forma proposta , opinando doversi rigida-
men te applicare il regolamento in vigore. 

Le esclusioni quindi fu rono man tenu te , 
e il Ministero non ha po tu to , quindi, f a r 
a l t ro che convocare le Commissioni e fissare 
la da t a degli esami, che av ranno luogo a 
pa r t i r e dal prossimo 10 aprile. 

Se, pe r tan to , era p r ima possibile ado t -
t a r e un provvedimento , non è più pos-
sibile ora, senza t u rba r e r i levant i interessi , 
meri tevoli di r iguardo. Gli esclusi po t r anno 
par tec ipare a non lontani , f u t u r i concorsi. 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e Marchi ha 
iacolbà di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

M A R C H I . Ringraz io l 'onorevole sot tose-
gre ta r io di S t a t o che ha vo lu to r i spondere 
al ia mia in te r rogaz ione che è della mass ima 
i m p o r t a n z a ed u r g e n z a ; non sono sodisfa t -
to , però , di quelli che possono essere i ri-
med i i nd i ca t i da l Minis tero della pubb l i ca 
i s t ruz ione per r i p a r a r e ad u n a così ev iden te 
ing ius t iz ia . 

Da o t t o ann i non si f a n n o concorsi 
per le scuole medie, e oggi al la d i s t anza di 
c i rca ven t i giorni da l concorso stesso, dopo 
che sono t rascors i quindic i mesi dal la pre-
sen taz ione d*i document i , ben seicento con-
co r r en t i vengono esclusi per vizi di f o r m a 
r i s c o n t r a t i a l l ' u l t i m ' o r a nei cer t i f icat i . Di 
ques t i , d u e c e n t o circa sono s t a t i esclusi 
pe rchè nel cer t i f ica to di buona condo t t a , 
©he r a p p r e s e n t a o rmai un vero anacroni -
smo, non sono sc r i t t e le t e s tua l i p a r o l e : 
« ud i to il p a r e r e della G i u n t a ». U n ' a l t r a 
p a r t e di concor ren t i v iene e l imina t a per-
chè i v a r i p r o v v e d i t o r a t i degli s tud i h a n n o 
r i lasc ia to cer t i f ica t i incomple t i e u n ' a l t r a 

p a r t e infine per l ' insufficienza fo rmal i s t i ca 
nel la compi laz ione di cer t i f icat i medici . 

Cito il caso concre to di un insegnan te , 
da sei ann i supp len te , che a t t e n d e v a ques to 
concorso a m a n i g iun te per s i s temare final-
men te la p ropr ia posizione, e che il 20 mar -
zo 19227 cioè qu indic i mesi dopo la presen-
taz ione dei cer t i f icat i , ha r i cevu to la se-
guen te l e t t e r a : « D 'ord ine del minis t ro della 
pubbl ica i s t ruz ione le comunico che ella 
non è s t a t a ammessa al suaccenna to con-
corso, pe rchè ha p re sen t a to la d o m a n d a su 
c a r t a da bollo da u n a lira anziché da due 
lire ». 

Ora io dico al min i s t ro della pubb l i ca 
i s t ruz ione , sicuro d ' i n t e r p r e t a r e il pensiero 
di t u t t a la Camera , che esc ludere da u n 
concorso seicento concor ren t i , per mot iv i 
a p p a r e n t e m e n t e giusti, r iconosciut i t a l i da l 
Consiglio di S t a t o , ma i numan i a pa r e r e 
dello stesso min i s t ro della pubb l ica is t ru-
zione, non è un p r o v v e d i m e n t o equo. Non 
solo si dannegg iano seicento famiglie , m a 
si f a cosa con t r a r i a allo stesso in teresse 
generale delia co l tu ra con ques ta s c r e m a t u r a 
bu roc ra t i c a f a t t a senza d i sce rn imento , e 
solo pe rchè a lcuni cer t i f ica t i non sono per-
f e t t a m e n t e compi la t i . 

Ri tengo d ' i n t e r p r e t a r e il pensiero di 
t u t t a la Camera ch iedendo che il Ministero 
della pubbl ica i s t ruzione voglia p ro roga re 
di u n a quindic ina di giorni il concorso per le 
scuole medie, onde p e r m e t t e r e la regolariz-
zazione dei documen t i agli esclusi. Altr i -
men t i si danneggerebbe l ' in teresse di t r o p p e 
famiglie , per real izzare il quale si sono 
a t t e s i se t t e anni , e che oggi è deluso solo 
pe rchè il Consiglio di S t a t o ha in t e rp re -
t a t o r i g idamen te il r ego lamento , e anche 
perchè, n o n o s t a n t e la numerosa fa l ange 
della buroc raz ia mine rv ina , si sono a t t es i 
ben quindici mesi per dire agli in te ressa t i 
che i loro cer t i f ica t i non e rano va l id i ed 
e rano esclusi perciò del concorso. 

È un a t t o di giust izia quello che io 
chiedo in nome dei firmatari della mia in-
te r rogaz ione , ed in nome di t u t t a la Ca-
mera , a t t o di giust izia che è non solo nel-
l ' in teresse di coloro, che sono s t a t i esclusi 
da l concorso, ma nel l ' in teresse stesso della 
scuola. (Approvazioni). 

LO P I A N O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LO P I A N O , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Mi corre l 'obbligo di 
r ispondere all 'onorevole Marchi che al Mi-
nistero, da to il f a t t o compiuto , non è 


